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Il cantante e musicista si è spento in veneto

Addio a Ianne, il re dei piano bar
Il suo nome è legato a canzoni famose e al sodalizio con Fasano. Forte il legame con la Riviera

ALBENGA

Non solo l'agricoltura, ma an-
che la pesca “paga” le conse-
guenze del maltempo. Le vio-
lente burrasche di queste setti-
mane hanno penalizzato forte-
mente anche la tradizionale at-
tività di pesca, e non solo per 
avere trattenuto in porto le im-
barcazioni nelle giornate più 
turbolente. A quanto pare, i 
danni provocati dal maltempo 
sono ben maggiori e a lanciare 

l'allarme è Coldiretti, già “in 
campo” insieme alle altre asso-
ciazioni di categoria nella vi-
cenda dei danni alle coltivazio-
ni e alle serre. Uno dei proble-
mi è legato alla grande quanti-
tà di tronchi, detriti e legname 
che i fiumi hanno trascinato in 
mare e che spesso ostruiscono 
i porti, oppure intralciano la 
navigazione anche in acque 
aperte.

«Sono pericolosissimi per le 
imbarcazioni e rappresentano 

un grave rischio per la naviga-
zione - afferma Gianluca Boe-
ri, presidente regionale Coldi-
retti -. Oltre a intasare i porti e 
a rompere le reti, danneggiano 
i  motori  delle  imbarcazioni  
perché tappano le prese d’ac-
qua».  Insomma,  prendere  il  
mare è, per i pescherecci, com-
plicato e pericoloso. E, quel 
che è peggio, rischia di essere 
anche poco produttivo, per-
ché il pesce sembra essere sta-
to “disturbato” e allontanato 
dall'ondata di acqua dolce che 
ha ovviamente abbassato la sa-
linità delle acque costiere.

«Variando il grado di salini-
tà nella fascia costiera, molte 
specie, abituate a tassi di salini-
tà maggiori, si spostano più al 
largo e non si avvicinano alla 
costa - spiega la responsabile 
Coldiretti pesca, Daniela Bor-
riello -. Le imbarcazioni liguri 
“della piccola pesca” si trova-
no impossibilitate a seguire il 
pescato, che scappa dal fango 
mescolato ad acqua dolce di-
fiumi e torrenti che hanno ri-
versato in mare. Servono misu-
re strutturali per il settore, con 
strumenti, normative e risorse 
adeguate per poter intervenire 
tempestivamente a  sostegno  
delle marinerie territoriali. Il 
cambiamento climatico non si 
può fermare, ma molti di que-
sti danni si possono e si devono 
prevenire e arginare».—
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Luca Rebagliati

Forse gli avventori dei più ri-
nomati piano bar della Ri-
viera che si lasciavano in-
cantare dalle note di “Jerry 
Mantron” neppure sospet-
tavano di trovarsi di fronte 
all'autore di canzoni indi-
menticabili, di quelle che 
hanno fatto la storia della 
musica,  come  “Io Amo”,  
scritta come molte altre con 
Franco Fasano. Per Italo 
Ianne (la mutazione in “J” 
dell'iniziale era un suo vez-
zo) quella del piano bar fu 
una parentesi, anche per sta-
re vicino alla figlia Lara, ol-
tre che per divertirsi un po' 
nel  clima  scanzonato  dei  
tempi. Ma il legame di Ian-
ne con la Riviera è sempre 

stato profondo. Per via del 
sodalizio con Fasano, ovvia-
mente, per la vicinanza con 
Sanremo, certamente, ma 
anche per amore di questa 
terra, del suo mare, del suo 
clima e della sua gente. Ora 
che Italo Ianne si è spento a 
Dese (dove oggi si terrà il fu-
nerale), in Veneto, stronca-
to da un malore all'età di 82 
anni, a piangerlo è l'intero 
universo musicale italiano, 
ma anche tutta la Riviera.

Una terra che nel 2015 si 
era trovata a piangere Lara, 
la figlia di Ianne, che lavora-
va a sua volta nel mondo del-
lo spettacolo e che era mor-
ta a soli 37 anni in un inci-
dente  sull'Autostrada  dei  
Fiori. Il dramma della perdi-
ta della figlia aveva scosso 

profondamente papà Italo, 
ma non aveva affatto incri-
nato il suo rapporto con la 
Riviera. Anzi, forse lo aveva 
persino  rafforzato.  Pochi  
mesi dopo il dramma, il can-
tante, musicista, autore (c'è 
la sua firma, accanto in que-
sto caso a quella di Cristia-
no Malgioglio, anche in cal-
ce  a  “Ciao,  cara,  come  
stai?” con cui Iva Zanicchi 
vinse Sanremo giusto mez-
zo secolo fa, nel ’74) e pro-
duttore musicale istituì una 
borsa di studio da mille eu-
ro, destinata alla più merite-
voli tra le studentesse del li-
ceo Artistico di Albenga, 
quello in cui Lara aveva stu-
diato e si era diplomata.

Per diversi anni era venu-
to a consegnare l'assegno al-

la studentessa prescelta e 
ogni sua visita era una sorta 
di tuffo non solo nel passa-
to, quanto nella musica e 
nella storia, ma anche un'oc-
casione per rinnovare un le-
game con una terra che ha 
sempre amato, al pari della 
natia Castellamare di Sta-
bia e del Veneto che lo ave-

va  accolto  in  tenera  età,  
quando la famiglia si era tra-
sferita a Mestre, e dove ave-
va messo radici, per quanto 
possa mettere radici chi vi-
ve di musica. Un legame, 
quello con la Riviera, testi-
moniato  anche  dalla  sua  
partecipazione a numerose 
delle iniziative organizzate 
dai Fieui di Caruggi e dal 
piacere che trovava nell'in-
trattenersi con gli amici al-
benganesi ed alassini. —
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IL CASO

La voglia di battersi per 
l'ospedale e il pronto 
soccorso prevarrà sul-
lo scoramento? Nel co-

mitato Senzaprontosoccorso-
simuore e tra coloro che in 
questi anni hanno dato vita a 
iniziative di vario genere sono 
in molti a crederci. Il primo a 
suonare la carica è stato il sin-
daco Riccardo Tomatis, che 
pur non nascondendo l'ama-
rezza per il risultato elettorale 
ha fin da subito annunciato di 
non voler arretrare di un centi-
metro. «Spero che le promesse 
della campagna elettorale ven-
gano mantenute. Noi continue-
remo a impegnarci per il terri-
torio e lo faremo a maggior ra-
gione oggi, chiedendo conto al-
la Regione delle promesse fat-
te sull’ospedale di Albenga», 
ha detto il primo cittadino e la 
sua linea pare condivisa e fatta 
propria da molti che sostan-
zialmente annunciano di voler 
«andare avanti oggi che ha vin-
to Bucci come sarebbe accadu-
to se avesse vinto Orlando», an-
che la linea definiva del comi-
tato dovrà essere stabilita in 
una riunione che si terrà nei 
prossimi giorni, e in quella del-
la commissione sanità del Co-
mune di Albenga, convocata a 
breve da Giorgio Cangiano.

«Lo spirito con cui è nato il 
comitato è sostenere il poten-
ziamento dell'ospedale di Al-
benga e del pronto soccorso in 
modo indipendente da chi sia 
ad amministrare la Regione - 
afferma Cangiano -. Continue-
remo a chiedere la riapertura 
del pronto soccorso e un rilan-
cio dell'ospedale e della sanità 
territoriale senza pregiudizi di 
alcun  genere.  È  importante  
continuare nel  nostro impe-

gno, incalzare chi deve fare le 
scelte e pretendere che venga 
mantenuto  l'impegno  preso  
dal presidente Bucci in campa-
gna elettorale». Poi l'ex sinda-
co lancia un appello a Gino Ra-
pa. «Capisco la delusione di 

chi si è sempre battuto per un 
obiettivo comune e si trova a ri-
scontrare che c'è chi non ha tro-
vato 10 minuti per andare a vo-
tare - conclude -, ma è un obiet-
tivo importante».—
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la protesta di COLDIRETTI

Tronchi e detriti
Anche i pescatori
vittime del maltempo

FARMACIE

Aperte a pranzo
Savona
Della Ferrera, Corso Italia, 153/R, 
tel. 019827202
Delle Erbe, Via San Michele, 19/21, 
tel. 019824919
Fascie, Via Paolo Boselli, 24/R, 
tel. 019850555
Internazionale, Via Paleocapa, 81/R, 
tel. 019822624
Saettone Corso Italia, Corso Italia, 121/R, 
tel. 019850518
Alassio
Inglese, Corso Dante, 344,
tel. 0182640128
Sant’Ambrogio, Piazza Airaldi Durante, 8, 
tel. 0182645164
Albenga
Vadino, Via Piave, 24, tel. 0182555599
Ceriale
Nan, Via Aurelia, 94, tel. 0182990032

San Rocco, Via Aurelia, 146, 

tel. 0182931049

Finale Ligure

Del Maestrale, Via Giuseppe Garibaldi, 33, 

tel. 019692890

Della Marina, Via Tommaso Pertica, 61, 

tel. 019692670

Pietra Ligure

Nostra Signora del Soccorso, 

Via Cesare Battisti, 385, tel. 019616732

Spotorno

San Pietro, Piazza Colombo, 1, 

tel. 019745342

Servizio 24h

Savona

Saettone, Via Paleocapa, 147/R, 

tel. 019813724

Albenga

San Michele, Via Medaglie D’Oro, 42, 

tel. 0182543994

Andora

Comunale, Via Molineri, 35, 

tel. 018280565

Cairo Montenotte

Nuova, Via Fratelli Ferraro, 1, 

tel. 019520726

Calizzano

San Tommaso, Via Leale, 3, 

tel. 01979800

Casanova Lerrone

Magliocco, Via Roma, 19, 

tel. 018274381

Loano

San Giovanni, Via Garibaldi, 153, 

tel. 019677171

Millesimo

Saroldi, Piazza Italia, 45, 

tel. 019565650

Ad Albenga si scalda la discussione sul futuro del Comitato
Cangiano: adesso è importante incalzare chi deve fare le scelte 

«Continueremo a chiedere
il rilancio dell’ospedale
e della sanità territoriale»

L’entrata dell’ospedale di Albenga

La spiaggia di Albenga invasa dal legname

Italo Ianne mentre consegna una borsa di studio a una liceale

Dopo la morte della 
figlia, istituì una borsa 
di studio per il liceo 
Artistico di Albenga
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